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I commissari dell'organismo parlamentare hanno deciso ieri 
di proporre all'aula di concedere l'autorizzazione a procedere 
per violazione del fìnanziarhentò pùbbHcò/corruzione e ricettazione 
Per l'ultimo reato il relatore Pinza si era JDronùhciato contro 

Processo a Craxi, sì della Giunta 
Voto a sorpresa: accolte tutte le richieste dei giudici 
Primo «si» della Camera a tutte le richieste dei giudi
ci di Milano contro Craxi. Se la proposta della giunta 
di revocargli l'immmunifà sarà confermata dall'au
la, l'ex segretario Psi dovrà rispondere di corruzio
ne, ricettazione e violazione delle norme sul finan
ziamento dei partiti. Autorizzate anche le perquisì- '• 
zioni. Anna Fjnocchiaro (Pds): «Decisione in sinto
nia con l'ansia morale del Paese». 

OMOMIO FRASCA POLARA 

• V ROMA. Dopo tanti rinvìi 
anche strumentali, la sorte giu
diziaria di Bettino Craxi si deci
de nell'arco di cinque minuti, 
nel primo pomeriggio di ieri 
nell'aula dove erano riuniti dal 
mattino, senza interruzione, i 
ventuno • commissari - della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere. E la giunta che de
ve formulare la proposta per 
l'aula (che si pronuncerà tra 
tre-quattro settimane, a scruti
nio segreto) sulle prime due 
delle molte richieste di autoriz
zazione a procedere formulate 
nei confronti dell'ex segretario 
del Psi dai giudici di Mani Puli
te Il presidente Gaetano Vairo 
(de) . che per prassi non vota, 
accoglie la richiesta dei tre 
commissari socialisti di votare 
per parti separate la proposta 
del relatore sul caso, il penali

sta de Roberto Pinza 
Chi è favorevole alla propo-

. sta dell'on. Pinza di concedere 
• l'autorizzazione a procedere 
• per la violazione delle norme 
-. sul finanziamento dei partiti? 
. Venti mani si alzano. Unanlml-
•. tà. Nessun colpo di scena: Cra

xi aveva ampiamente ammes-
y so («ma lo tacevano lutti»), e 
.per il suo partito questa era 
.'. l'ultima spiaggia dopo il falli-
; mento del tentativo di depena-

lizzare questo reato. ' •• 
Chi è favorevole alla propo-

. sta del relatore di concedere 
'.l'autorizzazione . anche per 
., l'accusa di corruzione? Qui le 
' prime differenziazioni: per 11 

«si» alla revoca dell'immunità 
• parlamentare per i reati consti-
-•• mali a Milano (corruttele per ; una * quarantina di • miliardi, 
• comprese le mazzette che Sil

vano Lanni lasciava «sul letto 
di Craxi», nell'ufficio di Piazza 
Duomo) si pronunciano in 17. :, 
contran solo I tre socialisti. Per ; 
l'autorizzazione a procedere ." 
per gli episodi non milanesi di $' 
corruzione (altri 21 miliardi),..' 
con i commissari Psi si schiera- •'. 
no anche quello del Psdi, An
tonio Bruno, e quello del Pli, •'•: 
Alfredo Biondi. Ma la maggio- ': 
ranza sfavorevole a Craxi resta '• : 
ben forte: 15a.5. - ••.'•--.-..•...•-• <•.,..-;-j;. 

Chi è favorevole alla propc- ;• 
sta Pinza di non revocare inve- . 
ce l'immunità a Craxi per l'ac-
cusa di ricettazione? Ora. la 
spaccatura è netta: da un lato •'; 
- per accogliere una proposta ' 
finalmente liberatrice - s o n o I 
dieci della maggioranza di go- . ; 

verno (5 de, non compren
dendo il presidente della giun
ta, più i tre socialisti, il social- • '• 
democratico e il liberale); dal- .' 
l'altro - per, respingerla, e s 
quindi per consentire ai giudici ; 
di incriminare Craxi anche per ' ". 
ricettazione - i dieci dell'oppo- .;• 
sizlone, e cioè tre pidiessini, e .. 
uno per ciascuno degli altri f 
gruppi: Pri, Rifondazione. Ver- ,-. 
di, Rete, Radicali, Lega, Msi. 
Regolamento vuole che-in ca- ;:

T; 

so di parità, la proposta del re- : 
latore si consideri respinta. •':.; 
Con la conseguenza che passa ' 
la proposta alternativa: Craxi %.'' 
dovrà quindi rispondere anche ; 
della ricettazione: un grumo di \ 
episodi secondari (i giudici di ': 
Tangentopoli ne hanno conta- ; 

Breve còmmaìto dell'ex leader 
Il de Bianco: ti salveremo in aula 

Craxi gelido: 
«È^ustizia 
politica sommaria» 
Due parole e poi scompare. Craxi giudica così il voto 
di ieri della giunta: «La giustizia politica non si ferma 
davanti alla verità». E poi non si fa più vedere. Nuova 
richiesta di autorizzazione, arrivata ieri mattina, con
tro l'ex segretario per «concussione aggravata». Il cli
ma fra i socialisti: tanta voglia di chiudere subito la 
querelle. Ma c'è anche chi cerca una «rivincita» nel 
voto in aula. Bianco, de, solidale con l'ex leader. 

« T I F A N O BOCCONITTt 

bilizzato anche la resa finan
ziarla 550-560 milioni) ma 
pur sempre significativi per la 
gravità del reato, che prevede 
una pena massima addirittura 
doppia di quella prevista per la 
corruzione (quattroanni). 

Siamo alla quinta e ultima 
votazione: chi è favorevole alla 
proposta del relatore di non 
accogliere neppure la richiesta 
del pool di Tangentopoli di di
sporre, se ritenute necessarie, 
perquisizioni personali e do
miciliari nei confronti dell'ex 
leader socialista? (La richiesta 
non mira, com'è evidente, a 
verificare che cosa c'è nel por
tafoglio di Craxi. Semmai, per 
fare un esempio non malizio
so, a controllare la veridicità 
della rivelazione di Enza To-
maselli, la fidata segretaria mi
lanese di Craxi, secondo cui, 
quando non finivano sul famo
so letto del Capo o subito nelle 
mani del segretario ammini
strativo Balzamo. le mazzette 
venivano conservate in un cer
to «cunicolo» alle spalle del 

suo tavolo, nell'ufficio in Piaz
za Duomo). Si vota ancora 

•' una volta per alzata di mano: 1 dieci contro dieci, passa anche ' ; la richiesta dell'autorizzazione ' 
alle perquisizioni. 

Commenti a valanga, subito 
_ dopo. Gli unici corrivi sono di ' 
";_ parte socialista. 1 commissari 

dell'opposizione di sinistra -
" ad imporre un voto di schiera-j 
.mento è stata la maggioranza : 
'•'•' di governo-sottolineano inve- ; 
* ce, e con molta serenità, due • 
" elementi. Intanto che non si 

'•*.. tratta di una sentenza, ma di 
'." una proposta che dovrà essere 
- votata dall'assemblea; e che 

anche dopo il voto d'aula rap-
• presenta soltanto una autonz-
: zazione al giudice naturale di 
' v proseguire 1 Inchiesta e di valu
ti tare esso la sussistenza o me-
•• no di reati. E, poi, che la deci-
' sione della giunta «può aiutare 

'•'; il Parlamento addentrare in sin-
:• tonla con il Paese e con le fot-
" rissime richieste, che proven

gono dall opinione pubblica, 
di moralizzazione e di cancel-

• lazione di ogni privilegio». È la . 
• considerazione-chiave di An-

na Finocchiaro, la commissa- ' 
ria del Pds che in mattinata, • 
pur apprezzando il fondamen-

;: to della relazione di Pinza, ne ,.' 
• aveva parzialmente contesta- : 

to. come contraddittorie, le < 
conclusioni. E dalla Fìnocchia-

;: ro anche un riferimento attua- 'j, 
;: lissimo al senso della «positiva ' 

decisione della giunta»: «So- •'-. 
prattutto nel clima di questi ; 

: giorni, segnato dalla reazione • 
• di massa al decreto governati- ' 
vo sulla depenalizzazione del 

;,' reato di illecito finanziamento 
; ai partiti». -•- -,i_,..-'. . ,.VA~.--.-;.' 
;. • Ma appare soprattutto signi- ' 
- ficativo il fatto che le decisioni V 
; della giunta non siano conte- -
state dal relatore, che pure si è : * 
appena visto respingere due ' 

: delle sue proposte. «La giunta .'• 
': ha lavorato bene, correttamen- :•. 

te, giudicando in modo non '•' 
•'• sommarie», sottolinea Roberto ... 

Pinza nconoscendo che «i fatti 
erano e restano largamente 

• • ROMA. Dieci voti «fanno» 
un complotto Meglio confer
mano la teoria delcomplotto. 
La giunta della Camera aveva 
appena'concesso l'autorizza
zione nei suoi confrónti, quan
do Craxi ha ripreso a battere 
sul solito tasto. «La giustizia po
litica sommaria non si ferma e 
non si piega di fronte alla veri
tà e al diritto. Questo mio caso 
è un esemplare». Tutto qui. 
L'ex segretario socialista ha af
fidato a queste poche battute il 
commento al «via libera» dato 
ai giudici. Non una parola di 
più, in tutta la giornata. Ieri 

matina, Craxi infatti non si era 
neanche presentato davanti al-

• la giunta per le autorizzazioni, 
. che pure io aveva riconvocato. 
! : Non s'è presentato, inviando 
.;' pero una lettera al presidente 
; ' vairo, per denunciare, ancora, 
.'• «le aggressioni personali e po-
;: litiche orchestrate e coordina

te.. •. ...>...,..,,, 
Poi, Craxi è scomparso. Pri-

. ma ancora che si venisse a sa
pere di una nuova richiesta di 

":' autorizzazione a - procedere. 
Trentuno nuovi capi di impu-

' fazione, arrivati sempre ien al
la giunta. Reati contestati a 

Craxi di nuovo dal pool di giu
dici milanesi. E stavolta si parla 

- di concussione continuata e 
, : pluriaggravata». L'ex segretario 
•' Psi nonna commentato questa 

nuova tornata di richieste e 
qualcuno, ieri alla Camera, so-

•'• steneva addirittura che Craxi 
> avesse deciso di prendersi 

, «una pausa», rifugiandosi nella 
.: ! quiete, della villa ad Hamma-
Ùmet. -, „•• .• : 
':••••• Senza il protagonista sulla 
i ' scena, isuoi (pochi) fedeli so
r-i no sembrati un po' sbandare. 

Cosi c'è chi è arrivato ad auspi
carsi una rivincita (sulla giun

ta) nel voto che seguirà il di
battito parlameritare. Sij tratta 
di Umberto Del Basso De Caro, •",< 

I vice-presidente della giunta ' : 
.• per le autorizzazioni, che dice:;:•'.'• 
y «Spero che l'assemblea conce- i-
r da soltanto l'autorizzazione ; 
.; per la violazione del finanzia- :; 

:'. mento pubblico. Craxi è stato . 
:> vittima di una disparità di trat- -

lamento». .• s : ; ; : ! % • - ' : • • < ' • • ' - - ' 
Alla «rivincita» in aula sem- V 

bra puntare anche De Miche- : 

'}. lis. Un De Michelis, ieri pome- s 
» riggio, decisamente loquace, 

disponibile. Più rassegnato pe
rò del suo collega Tant'è che 

l'ex vice-segretario socialista 
più che del volo in giunta, pre
ferisce parlare dei «grand' sce- ; • 
nari». Che vede caratterizzati '/-
da un «enorme scontro di pò- f 
tere», dal quale, ovviamente, ,\ 
non sono estranei i giudici. Di J" 
più: ha una spiegazione preci- •:; 
sa per la «liquidazione di Cra- , 
xi». Questa: se non ci fossero 'V 
stati Di Pietro & soci, oggi l'ex • 
leader Psi sarebbe autorevol- > 
mente alla testa del «fronte del -, 
no» al referendum. Ruolo che, : 
invece, oggi si è autoassegnato 
qualcun altro, «magari con •;•: 
un'inversione dì 180 gradi». ;':• 
Non fa nomi, ma cita la «Rete» 
che poco tempo fa era fra i ;•' 
fans dei referendum e ora sem- ;': 
bra diventata «molto, molto * 
più prudente». . :. :-'.-."• 

Craxi; «liquidato», si diceva. ;.'; 
Non ancora però per Laura *;' 
Fincato, una delle quarantenni ' 
socialiste, che ha deciso di re-
stare fedele. «Cosa farò? Vote
rò, come ho sempre fatto: ri- 2 
spettando le indicazioni dei ,'. 
rappresentanti socialisti delle 
commissioni» Quindi dirà di 

«no» alla richiesta dei giudici 
Ma più che altro perdisciplina. 
Ancora, altri pareri socialisti. 
La Ganga: «Non sono in grado 
di esprimermi con competen
za». Oppure Raffaeli!, un «mar-
telliano» (si chiamano ancora 
cosi?): «Leggerò gli atti e vote
rò secondo coscienza». ,,•'** '•-•., 

A parte gli «ultimi craxiani», 
insomma, pochi hanno voglia 
di spendere parole. Sembra 
quasi che abbiano voglia 'di 
mettere fra parentesi la vicen
da per occuparsi di altro. Un 
•clima» che si respira nel di
scorsi informali. Diversi, inve
ce, 1 commenti'«ufficiali» (ma 
forse - solo ' all'apparenza). 
Quelli del neo-segretario Ben
venuto, per esempio. Anche 
lui usa le stesse parole del suo 
predecessore, ma non • può 
certo sfuggire il tono pacato, 
quasi distaccato delle sue frasi. 
E dice: «Prendiamo atto del vo
to della giunta e speriamo che 
il giudizio finale dell'aula sia 
sereno, perchè occorre giusti
zia e non un processo somma

no» Più in linea col «tono» sug-
• gento da Craxi, il comunicato 
-.' della segreteria: li si parla di 
.*•:' decisione «ingiusta e grave», di 
•.' «alcuni sospetti vessatori». In-
' somma, la segreteria ha «l'im-
-. pressione che si sia voluto 
,'* prendere una decione politica 

e sommaria». - . .. 
Resta da vedere se questa > 

'•': posizione è solo un -contenti- ; 
' to» all'ex leader in disgrazia. • 

,: Del resto, la denuncia craxia- . 
}£ na sui «complotti» sembra aver ; 
: • trovato orecchie sensibili an-
" che al di là del Psi. Addirittura 
£ in casa de. Il capogruppo alia : 
s:; Camera, Bianco, ieri se n'è . 
- uscito cosi: «Contiamo che • 

-;: l'aula rovesci la scelta della ' 
~ giunta». C'è da aggiungere, 
- comnunque, che nessun altro • 

-' de, ieri, lo ha seguito su questa ' 
'. linea. Un silenzio che potreb- •' 

' ;, be rivelare dissenso. E cosi ter- • 
; se può trovare spazio l'appello ; 

•'';. lanciato dal deputato Anna Fi- : 
• ' nocchiaro. pidiesse: «La deci- ' 
• - sione della giunta è positiva e l 

può aiutare il Parlamento ad 
entrare in sintonia col Paese». 

mnmBmimtfr Per il vicepresidente del Senato i giudici di Mani pulite da soli non possono farcela 

Granelli: contro i corrotti una nuova Resistenza 
«La moralizzazione non può essere lasciata solo alla 
magistratura». Il governo «si è ripiegato sulla difensi
va» e non ha «la credibilità e l'autorevolezza per far 
fronte all'emergenza morale, economica e istituzio
nale». Per il vicepresidente del Senato, Luigi Granelli ) 
(de), ci vuole un governo divèrso. Con il rimpasto i 
«si è persa un'occasione» e ora aspettare l'esito del 
referendum «renderà tutto più difficile» 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. La questione mo
rale «deve essere affrontata 
con inflessibilità, nello spirito 
di una nuova "Resistenza''». 
•La moralizzazione non può 
essere lasciata solo alla magi
stratura». Isolare i «corrotti e i 
faccendieri», • rimuovere «nei 
partiti, nelle istituzioni e nella 
vita economica le cause, del 
malcostume», sono condizioni 
preliminari «a ogni appello alla 
solidarietà per uscire dalle cri
si» È quanto sostiene il vice
presidente del Senato, il de 
Luigi Granelli. ......-;.,., 

Senatore Granelli, chi Ut de
ve . «volgere - quest'azione 
morelizzatrke? 

La «nuova Resistenza» evocata 
da Scalfaro non è una ripeti-

. zione del passato. Si tratta di 
> comprendere che in un paese 

: democratico di fronte alla que-
_ stione morale è indispensabile 
"' che più soggetti agiscano in 
:; maniera autonoma. . Non si 
, può lasciare alla sola magistra-
: tura II compito di istruire i pro-
; cessi e emettere le sentenze. 
- bisogna che nei partiti e nella 
;' pubblica amministrazione sia

no "adottate misure precauzio-
•'; natiche, senza anticipare i ver-
;' detti dei magistrati, non lasci

no dubbi sulla volontà di spez
zare le cause che hanno porta-

••• to al devastante intreccio tra 
politica e affari. ,r. •:., . 

IH dubbi questo governo co
stretto alla ritirata del de
creto «salvacorrota» ne sol

leva abbastanza, con quale 
autorità può essere uno di 

.. quei soggetti di cui lei par
la? . ,, ... . v . .-j . . , - .! , /: . , - . ' , ' 

È un governo che si è ripiegato • 
sulla difensiva, immaginando 
che la sostituzione di qualche '-
ministro equivaleva a un rico-
noscimento di colpevolezza. • 
Chi è colpito da un'Ingiusta ac- ' 
cusa deve essere liberato per :' 
meglio difendersi e il governo ; 
deve essere a', di sopra di ogni ' 
sospetto. Non ha avuto credi- .;; 
bilita e autorevolezza perché V 
non ha voluto imboccare que- .:>;, 
sta strada. Per quando rigurda '. 
il decreto, il governo ha miro- J 
dotto modifiche a un testo in -. 
discussione al Senato, inter-
pretate come autoassolutorie ' 
per i partiti. CIÒ avrebbe creato , : 

grandi. difficoltà, • il governo v 
avrebbe potuto far ricorso an- . 
che al voto di fiducia per fare ' ' 
approvare il decreto. In tal ca- •}. 
so non ci sarebbe stalo da stu- "^' 
pirsi se si fossero creati diversi ' • 
casi di coscienza. Il ritiro si è 
reso indispensabile anche per '; 
evitare una delegittimazione •-
del Parlamento, ,-.. , . , , , . . ) - . . . 

. Sta dicendo che il governo è 
ormai delegittimato e ce ne 
vuole uno diverso? 

Io da tempo sostengo che per 
far fronte all'emergenza non 
solo morale ma anche econo
mica e sociale, occorre una 
larga convergenza su alcuni 
punti ' di programma: dalla 
questione morale alla politica 
economica e alla riforma elet
torale e istituzionale. Su questa < 
base il capo dello Slato indica 
la persona più idonea e i partiti 
lascino liberi 11 presidente desi
gnato di scegliere le persone 
più corrispondenti al program
ma. w ^ a ~ ; ; , , . , ^ \ : M 
.,' Ma questa non era un'lpote-
•' si precendente al rimpasto 
:. del governo Amato? 

U si è persa un'occasione 
Aspettare l'esito del referen
dum significa affrontare questa 
prospettiva con uri sovraccan-
co di emotività e di strumenta-
lismi che renderà più difficile 
la ricerca delle soluzioni 
- Cosa si dovrebbe fare, subi-
,;•-! to un nuovo governo? 
Un sussulto solidale per nfor-
mare le sitituzioni e risanare la 
vita pubblica, gettare un ponte 
verso i cittadini per una «nuova 
Resistenza» morale e politica 
di fronte ai rischi di disfaci
mento. La Resistenza non fu 

fatta solo per abbattere il fasci
smo ma anche per fare in mo
do che le nuove istituzioni fos
sero possibili solo con la parte
cipazione di tutti. , 

Ma la De è disponibile a per
correre questa strada? 

Î a De non ha mai precluso 
questa strada, Martinazzoli 
I ha detto più volte 

Ma I parlamentari de lo vote
rebbero un governo come 
quello che lei ha descritto? 

Si tratta di verificarlo. 
C'è chi invoca, però, le ele
zioni anticipale perché que
sto Parlamento sarebbe or
mai delegittimato. 

È molto diffusa l'opinione che 

Luigi -
Granelli 
Sopra 
al centro: 
le carte 
delle accuse 
a Craxi 
e l'ex leader 
del Psi 
In alto: 
il relatore 
Roberto 
Pinza 

si possa andare alle elezioni 
anticipate con preventiva ap
provazione della legge eletto
rale dopo lo svolgimento d e i ; 

referendum. Per questi adem
pimenti il Parlamento è piene-
mente legittimalo. E non vale 
la lesi di chi, sostenendo il 
contrano, vuole solamente im
pedire la nforma della legge 
elettorale. 

opinabili». Fatto è che in realtà 
la sostanza dell'impianto delle . 
sue conclusioni non è stata af
fatto scalfita dagli ultimi due . 
voli. Non scalfita nel rifiuto del- i 
la cosidetta manifesta infonda-
tezza delle accuse (con i ri- • 
chiami all'ammissione craxia- ' 
na de) «sistema parallelo di fi- -
nanziamenti» al Psi, alle rivela-
zioni di Claudio Martelli sul ' 
ruolo fondamentale di Craxi ' 
nella gestione del famigerato .' 
conto Protezione, agli elemen- :J 
ti fomiti da tanti esponenti so- :' 
cialisti: dall'ex presidente della '-• 
Bnl Nerio Nesi all'ex segretario t 
del partito Giacomo Mancini, a 
Radaelli, a Zaffra, a Querci, a ; -
Milani: «tutte inveritiere le loro r 
dichiarazioni?») ; e nel rifiuto •' 
del sospetto di persecuzione ' 
nei confronti di Craxi. Che ave-
va addirittura gridato al «com- ' 
plotto». . . •. - :-.•'}• 

Replica Pinza: «No, a parte ' 
la molteplicità di indizi, allora 
dovrebbe esserci lo stesso so- • 
spettoperaltrecentinaiadica- : 
si. E poi attenzione: persecu- ; 
zione di chi? Occorrerebbe un '• 
minimo di cautela prima di :.: 
presentare la magistratura mi- -
lanese come una sorta di bloc- - ' 
co unico: al suo intemo vi è 
stato un durissimo contrasto 
proprio sul caso Craxi». ;.-«•,. -;t, 

IPuiOiiilil̂ iàllaili 

«Volevano^ 
il decreto ;•; 
poi si sonp j £ 
squagliati via» 

sa i ROMA. Arnaldo For-
lani non ha ripensamenti: 
il decreto sulla depenaliz
zazione del finanziamen
to illecito ai partiti che il 
governo aveva varato e 
che il presidente della Re- : 
pubblica Oscar Luigi Scal
faro ha bocciato, andava : 
benissimo. E critica chi, 
dopo averlo voluto, poi 
ha chiesto di affossarlo. 
«Come -spesso • accade, 
quando è il momento di ! 
passare ai fatti, c'è stato 
uno squagliamento gene- j 
rale abbastanza incom
prensibile», ' •• commenta 
l'ex segretario della De. * . 
. «In'molti e da molte 
parti - ha aggiunto Forla-
ni - hanno chiesto una : 
iniziativa del governo. Per 
assumere questa iniziati
va il governo ha atteso ; 
che ci fosse una indica
zione e questa indicazio
ne è venuta dalla com- : 
missione Affari costituzio
nali del . Senato». Quel 
provvedimento, per Porla- i 
ni, «era tutt'altro che un ' 
colpo di spugna». .,;„•. .-.;•,•-.-:. 

«Sono .:•.• pienamente 
d'accordo con Forlani», fa ' 
sapere il capogruppo del : 
Pli a Montecitorio, Paolo • 
Battistuzzi. Perplesso, in-
vece, il segretario del Psdi, 
Carlo Vizzini: «Non mi pa
re che i fatti siano andati 
in questo modo...». 

E siccome ia manifesta in
fondatezza e il sospetto perse
cutorio possono essere i soli 

' motivi di un rifiuto parlamenta
re delle richieste dei giudici, 
ecco il relatore avallare le loro 
35 ipotesi di reato sia per il fi
nanziamento illegale e sia per 

• la corruzione. Con una chiosa 
. significativa circa la responsa-
'. bilità personale di Craxi: mai 
che la consegna del danaro 
avvenisse «in sedi del partito e 
a mani di persone che si occu
pavano della gestione ammini-

:: strativa». le consegne aweniva-
; no invece e sempre «in luoghi 
, nella disponibilità diretta del-
. l'on. Craxi e a mani di perso-
, naie da lui direttamente dipen-
• dente». Per la ricettazione e le 
, perquisizioni. Pinza aveva rite-
; nulo «labili» gli elementi a cari-
; co di Craxi, paventando inoltre 
, il rischio di una «responsabilità 
. oggettiva del segretario politi-
. co di cui va negata in radice la 

prospettabilità nel nostro ordi
namento». Per questo, le rela
zioni all'aula saranno due: Pin
za si occuperà delle questioni 
su cui la giunta ha accolto le 
sue proposte, mentre Mauro 
Paissan (Verdi) esporrà le ra
gioni che hanno ispirato la de
cisione di dare completo con
senso alle richieste della Pro
cura di Milano v. 

«Non bloccare 

e ricostruire 
la legalità» ;v 

sa i ROMA. , Uscire da 
Tangentopoli non equiva
le a «voltar pagina, a met
terci una pietra sopra, a 

. dare un colpo di spugna». ' 
Stefano Rodotà, sulRadio-
corriere, de|inea la sua ' 
«soluzione 130111103». Che : 

consiste, : innanzitutto. '; 
nella ricostruzione della • 
legalità «mille volte e in 
mille modi violata». «Per 
uscire da Tangentopoli -
prosegue il deputato del • 
Pds - c'è anzitutto un 
"non fare": non fare nulla : 

; che possa pregiudicare il ] 
lavoro della - magistratu
ra». Inoltre, bisogna vara-

. re norme che restringano • 
l'area delle nomine politi-. 
che. riformare la legge su- ' 

[ gli appalti, abolire i segreti 
che impediscono un con
trollo diretto delle attività • 
p u b b l i c h e . . , , . ; . , 

Ma è la stessa attività 
politica che deve trovare ; 
regole nuove: «i partiti de- ' 
vono essere obbligati a 
selezionare meglio il loro '. 
personale politico e i loro '. 

• bilanci devono essere tra- ', 
sparenti», aggiunge Rodo- ; 
ta che rilancia la proposta 
di ridurre il numero degli '•• 
eletti in Parlamento, non- ' 
che quella di sopprimere ; 
- tranne in «alcuni casi li
mite» - l'immunità parla
mentare 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 13 marzo 
Il campiello 

di Carlo 
Goldoni 

l 'Unita -«-libro tire 2.000 

^ i 


